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Comunicata alla Presidenza il 25 luglio 1949 

Ratifica ed esecuzione del Trattato del Nord Atlantico, 
firmato a Washington il 4 aprile 1949. 

REL~ZIONE DELLA MIN·ORAI>IZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Malgrado le di.scus­
sioni già avvenute, s.a.rtebb€ stato opportuno 
-:a mio avviso - che la ratifica del Patto del 
Nord-4tlaJntico (è bene .che sia·utilizzata la 
vera denominazione del trattato, modificata 
ne1l'uso oomune in quel1a di Patt·o Atlanti0o 
per meglio manovrar;e l'~inione pubblioa), sa­
rebbe stato -opport:uno, .dico, che tale ratifica 
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fosse ancora largamente e posatamente di­
s·cussa dal,Senato sopr.attutto :perehè anche gli 
st!'1a-ti del .popolo italiano meno inclini .ad oc­
cu.pal'1si di politica, potessero interessaTvisi 
maggiormente e valutarne m~glio la .portata 
e le conseguenze. Anche un mese o due di .ri­
tardo non avrebbero affatt.o nuociuto ·poi.chè 
mentne gli altri Stati avrebber;o prooodutD per 
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la ,strada da -essi reputata -conveniente, no-i 
avf'emmo potut·o t.rarre qual·che altra indica -­
zione dagli .avvenimenti. Agli italiani -di ·oggi 
·e di domani non potrà che sembrare molto 
s trano e non moHo serio .che il Senat-o della 
Repubblica ·abbia discusso ed app_rovat·o un 
a t t o internazionale di tale importanza s_uUa 
bruse di relaz-ioni .smilze e sommarie . Ma poichè 
Governo e maggioranza v·ogli-ono pr·o;cedere 
c-on ecoezionale ·rapidità, poichè il tempo .m!as­
.sim·o per la presentazione delle .r·elazioni, sta- . 
bilito dal regolam•ento· del Senat·o in d~e mesi, 
è s tato ridotto ·a due giorni, devo- .anch'-io llmi­
tarm'i a :poche -osservazioni. 

*** 
Atl patto -del Nord-AUantic.o si è giunti in 

Italia eon una .serie di manov.re, di reticenz·e ·e · 
.di menzogne -che dimostrano .quant.o .sia stato 
difficile alla coalizione governativa superare 
gli osta.coli frapposti .dall'opinione pubblica e 
sorti anche nei vari parti ti della ·coalizione 
stessa. · Benchè già s ia stato detto e ripetuto, 
è necessario s ottolineare, in questo m-omento 
conclusiv-o, -che tutti i -partiti oggi faY·O·:revoli 
al Patto Nord-A'tlantico si sono dfchiarati 
nelle ·elezioni generali politiche dell'aprile 
1948 .()o:n_trari all'8idesione dell'Italia a qual­
siasi a:ccordo od .impegno di carattere mili­
ta-r-e. Le :Ldoo sulle ,quali i oa·ndidati 'g-overna­
tivi hanno chiesto il v·otç>- degli elettori, sono 
state riassunt•e .dal Vice-presidente del ·Consi­
glio dei Ministri, ·on-o.rev·ole Saragat, dinnanzi 
elettori t-orinesi il 16 a'Prile, con queste parole, 
v•er.amen te inequivocabili: 

« È chiaro che ·ogni poli t1ca che sp-ing·esse 
il .p·Op-olo i t aliano ad .8Jffiancarsi al mondo S·O­
vieti·eo ·O· .al mondo .americano sarebbe una po­
litica -che r·enderebbe il popolo italiano com­
·plice di una ·Situazione di guerra . .Se, per esem­
pio, i reazionari italiani richiedessero un'al­
leanza militare ·COn l'America, questa politica 
non farebbe che rendere lègittim1e le rimo­
stranze sovietiche. È chiaro che il popolo ita­
liano .si renderebbe responsabile di una accre­
sc.i1J,ta tensione europea. Noi rifiutiam·o questa 
politica che rende il popolo itali_ano._ oor.respon­
sabile · .di una !situazione di guerra». 

Gli elettori< hanno approvato questa politica 
che, almeno se non di 'fatto, ufficirulme:nte, è 
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stata .avanzata ·p:er vari mesi e ricon.fermata 
-dal vot·o della Camera d·ei deputati dopo il di­
battito d-el novembre soor.so. 

Con la ri-chiesta di poter aderir·e al Patt-o 
del Nord-Atlantico avanza1ta dal Governo nel 
gennaio 1949, tale poÌitica è ,stata ufficialmente 
rifiutata e le si è sostituit-o apert8!m·ente la po­
litica che, OO·mB bene avev-a detto ·l'onorevole 
.Saragat, « rende ìl pop-ol.o italiano oorrespon­
sahile di una .situazione di gu-erra», politica 
la ·cui oonsacrazione è ,chiesta oggi -al S.enato 
con la r3-tifica dèl Patto in questione. 

È nec-essario notar•e anoora che questo r·o­
v-esci,amen t o ufficiale d. ella poli tic a .estera i ta­
liana è avvenuta in s·egreto e .che quando il 
;Governo si è presentato al Pa:damen.to, ed ha 
chiest·o l'autorizzaz.i-one a trattare, ·ess·o .sape­
va benissimo, come tutti -sa•pevano, e come 
pubbli.cament·e avevano dichiarat-o i dirigenti 
degli aUri Stati, che nessun negoziato era po~­
s~bile J]è am.m.esso, che il tes.t·o del trattat-o era 

· g1à 'pronto ~ che solo .gli ·Sarebbe ,stato .con­
cesso di .firmare. Il Governo ha grossol,ana­
mente tentat·o di ingannare il ParLamento e:d 
il popolo i1taliano. ·È oorto la •prim-~ volta che 
il Governo i t aliano soUeci t a .di firmare un trat­
t,ato internazional·e :alla ;cui elaborazione non 
?a ·part-ecipat·o, non av·endo quindi potut-o far 
valere i part i e~lari interessi .del nostro Paese. 

In un regime pa:r:lamentare-democratico è 
per~ inammissibile· .che· la mgg~ior8!nza muti 
iiondamentalmente 'la politica per la qual~ ha 
avuto · il mandate dagli elettori. I cittadini ita­
liani hanno eletto i candidati .dei ·parti ti go­
vernativi perchè essi si oppongano ai « reazio­
nari italiani » se questi « ri·chiedesser·o un'al-

.Leanza militare .con l'America », non perchè at­
tuassero ess i stessi tale alleanza. 8e il Gover­
no ed i partiti di cui è espressione, ritengono 
che la situazione -si•a mutata e che l'alleanza 
militare -con l'America non si~a più reazionaria, 
che .non « ren-da il pop·olo i tali ano correspon­
sabile di una s ituazione di g-uerra» essi hanno 
il -dovere di rivoLg-er.si nuovament.e agli elet­
tori e di ·chiedere a questi il mandato per' la 
nuoova poHtica. 

La maggio·ranz,a gover-na:tiv'a ··non lo ha fat­
t·o. Ess.a vuole ·oggi impegnare -definitivamente 
il po.pDl'o itali-ano in una .politica che essa 
stessa, dinnanzi agli elettori ; ha definito re•t-
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zioniM'i-a e earp:ace .di ·COll1durre ruHa guerr.a. La 
minoranza rinnova _perciò la .sua .protesta. 
Conferma di rit·enere 1il]le1~it.tima la deci1siorne 
della maggioranza, violante le norme f.ori.d.a­
m·entali -del regime parlamentar·e-dem·ocratico 
Con.ferma ·èhe tale decis~one non vincola 11 po · 
pol·o italiano~ 

*** 
D.al ·m·oment·o in .cui il Governo ha ·oÙenut·o 

ol'autorizzaz·ione a trattare per un rueoordo 
interna-zional·e già stabilito da altri .Stati e del 
quale al conte Sforza non è .s tat-o conoes.s·o di 
mutare neppure una virgola, da quel moment-o 
a-d ·oggi in cui si .chiede .la ·ratifica del Patt-o 
del Nord-Atlantico q11ali fatti -nuovi S·o~no av-

-venuti nei rapporti internazionali? 

Anzitutto la .confe~enza di Parigi. E.ssa ha 
segll!ato la ripresa dei n·egoziati fra le gr.andi · 
potenze, la s-oluzione ·di qualche ·pr·oblema sia 
pure non fond·am·entale, e quindi una oort.a di­
s t·ensione . .Si afferma che ciò è dovuto alla 
paura che H Patt·o del Nord-Atlantico avrehhe 
fatto all'Uni~on.e .Sovieti.ca. •È . assurdo. Il Patto 
non è ancora ·0onelus·o ogg,i, .milita·rmente sarà 
effircente - se 1llo ~sarà - tra qualche anno -e 

--ad og;ni- m·odo nessuno _potrebbe impedire' agli 
·eserciti sovietici ·_ se l'U.R.rS.S. v·olesse svol­
gere uma politica di .aggressione contraria alla 
politica che le è eonnat.urata e che ·essa ha ·CO­

stantemente seguìt·o fin dalla .sua è·ostitu.zi-o- . 
ne - di occUl.Pare in .poe:hissimi mesi tUJt t a 
l'Europa. La bomba atomica? A parte varie 
altre considerazioni; ·è ormai universalm-ente 
deonoseiuto che essa non è l'arma decisiva, 
che essa no-n può impedire agH eserciti di 
avanza•re e di o-ccupare territori dai quali· s·ol·o 
altri es·er,citi potrebQ.er.o cacciarli. 

La verità è che la -conferenza di Parigi ha 
avuto qual.che successo !fia1grado . il Patto del 
Nord-AUallitico. Essa m•ostra ,ancora una ·volta. 
che se .si vogliono ris o1ver·e le questioni inter ~ 

nazi-onali . biso-gna rinunciare ad ogni terntativo 
di i_mp.osizione e ·seguire il solo metodo pa-ssi- · 
bile: rioorca.r·e soluzi,oni a-cce-ttabi:li per tutte 
le parti. Negli s tes1si giornali ufficiali dei go­
verni .capitalist-i si s·ono levate voci che hanno 
ric-onosciuto la s-cacc-o subìto .dagli Stati Uniti 
e dall'Inghil.terra nella questi-one . tedesca. Nel 
« D~ily Telegraph and Morni~g Post » è stat.o 
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scritt~o che la conferenza di Parigi è giunta a 
detérminat-i accordi per-chè -d'a parte americana 
si è ·-compreso .che. la questione tedesca era 
etata cacciata in un vioolo cieco. Sul « New 
ì ~ork Herald Tribune» il gior.nalis-ta Lippmann 
ha c-onfes.sat·o indirettamente il falliment-O del-

- la poli tka anglo-americana nel pr01bl·ema te­
.d-esco, lagnandosene amaramente. Su · « Le 
MJondle >> , O'r~ano uififieioslo del Quai d'Orsay, 
l'ac-cademko francese Gi.Ls-on ha s.eritt-o che 
« il m·odo di applicazione del Patto dipenderà . 
dagli avvenimenti molto più di quanto questi 
.dipenderanno drul Patto». Giò non dimostra 
:rp..olta .fiducia nell'efficacia del Patto del Nord­
A tlan tic o. · 

La conferen za ·di Parigi ha avut·o qualche 
.successo per.chè le potenze occiden ta.li ·sono 
t~ornate, almeno in 'parte, ,sul terreno degli ·ac­
oor,di di Pòtsdam. Essa nulla pr·ova per ·il Pat­
to !del Nord-Atlall!tico; testi.m·onia anzi in un 
,senso- sfav·orevolè. · 

A1tro fatto nuovo: la crisi economica. Nel-: 
l'agosto d el 1928 .si riuniva 'a Mos-c.a il VI Oon­
.gresso . dell'Internazionale Comunista. Dopo 
lunghi ò.ibattiti gi~geva alla ·.c-o-nclusione che 
.si . poteva prevedere una prossima crisi e0ono­
.miea -.nel mondo c~pitaJliS<tie:o. ·Contemporanea-
mente si riuniv!a a BruxeUes il ·Oongresso del­
la II Internazionale social-dem.oc.ratica: giun­
geva alla conclusi-one .che un per~od-o di pro­
sperità e di .sviluppo si :apriV-a aHa società ca­
pi tali.s t a. Pochi.ssirp.o tempo dopo, il cr-oU.o dei 
VJa1o:r.i delle hor.se nor:d-americane · .annl.lJillciaV)a 
lo sc.oppio -della crisi. Gosì fino a ieri le ·previ­
sioni dei marxisti erano schernite: ~oggi hes-· 
suno dùbita più della crisi: tS·e ne discutono 
.solo la dur,ata, la gravità, le eons~uenze, i 
possibili rimedi. - Non è .che gli ·ec.onjnmi1sti 
marxisti siruno ,p~ofeti: · ~ssi sanno utilizzare 
una scienz1a economi,ca della quale i fatti pro­
·vano la saldezza. 

È stato detto, in dibattiti paflla.mentari, 
aver Marx predicato la fatalità rper la so-cietà 
capitaHst.a .di crollare in una catastro-fe spa- . 
vent·arsa,. dal1a quale .sorgerebbe il socialismo. 
Ciò non è nè marxista, ,nè _anti.-marxista: è 
idiota! Mar.x non ha inventato la crisi, oome 
non ha inventato la lotta di .cLasse. Ben prima · 
df M·arx le crisi eram·o già a p par-se come feno­
meni inevitabilmente rie:orrenti nella ~società 
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capitalista. Gli ·economist·i borghesi le dicono 
anzi, anche ·oggi, henefiche perchè 1spezzano le 
azi·ende deboli, come ritengono util.e una certa 
massa di ·disoccupati per equilibrare la do­
m,anda e f.offerta .sul m:er.cato .del lavoro. In 
altr·e par·ole, daUe 'Crisi escono più forti i m·o­
nopoH •e la disoccupazione ,serve a diminuire 
i .salari. . 

I ,i·m·i t·allJdo i1l nostro dliisiCJor.s.o, è 10erto che 1a 
eriosi :nord-am·e~rieatna rsi ,gtla al,l.a.rgamdo in tutti 
i Paesi capitalisti. Essa agg-rava le co!llt:raddi­
z'i;otni e lte lotte .f,ra questi ed ha glià gt:ave­
mlfmte seoss O' .~ rl -,pli,runo Marshall. P.eflciò que­
st·i fiffilomiCni 'ecionomici dev,olno .~ss~e tenuti 
·preoon1ti di,s,cut·endo ·ill Pattio de!l' No.rd-Atlan­
ti,eo. 

Mlentrr.e J1a bats.e ec.ano~md1ca si mostr.a •oosì 
traha:lJ•ante, -perchè :affret·taTisi rud · 1rupp~r:orvar:ne 

1il eo.roname1nt·o ·pollitli·clo? M'ennre è omnai evi­
diente ·che {~o1n il ·piatno Ma:pshafl non ·sli nitusc:i­
rà a riassettare le eoonomie dei Paesi euro­
pei occidffllva.li, m1entre ,dJJ.va;mrp.ru lia Lotta ffla 
dio·Ua;ro. •e 1S1ter1i:na, mentr;e gli 8-truti Uniti .no!ll 
sanno con quallli mi.sure tent-are dli USICi!I'I~ druUa 
cnitsìi,: -con il1a {'!O'I'IS:a agli ,a;rm•ami6P.li ·eome il] 

r·egime hitleriano, sboeeante neUa guerra? eon 
un Hocotrdo .c.on i 'pa:esi ·SOcialisti? fiOìrzandJo l'a 
pi~otp:ria pr,olduzione l·a qua;l.e petrò avJ'Iebbe bi .... 
sog:no, 'aHor·a, di p:iù v.a:stli m'e:rcati 'B soiTI~oche­

rebhe runcora . dJ~ 'P'iù le econom:i·e degli .aH:rti 
PaeBi capitaUsti,ci? - mentre qrues'ti pr-oblemi 
s i pres•entano rufifa:nnoSii llllon .s1i ·oa>pis1ce darvv·eriO 
<'Jotrne . no!Il si ·p1I'·e~eritS1C.a per ll'It·aH/ita una p·orr!i­
·tioca dii prudern:te ri:se~Vla, rumJa polit-ioa· che ti111-
v.ece di tagHare, apra .l1e vi•e .a hen più ampi 
aecor.di eon l'Oriente, i cui Paesi - a diffe-
1'enza ·del N ot~d-A m'er'tca - hrunno bli,sognio ·dlei 
nos tri 'n!ro.dottli indust•riali '8 poss.o~Iro daf!d; m1a­
terie p-rim·e e ·p1rodìo1t ti •ag-riocJoili. 

A Uri. ~ati t i n .uovi: ,gl!ii i;nSIUoeess;i deUa poli-· 
tica estera italiana. Le oolonie :sono perdute 
e pe!'ldute igJilominiotsamemtle lllJO'Il per i~a SICJO!Il­
:fii t t a mi!1,i bare.. A'P'p'are oggi evidem te oCOIIllle Ila 
prima prrO!p<Ystta dell'U.R.S.S. di affi·drurLe al­
l'.aimm;itni,stflazdlo·ne fiduei-aTia .delle gtrandli ·po­
t.enz.e, . :Ì1vii eompresa l'Italia, rosse la P'iù ·OOIIl­
vetniemtoe per il n1o1stro Pruese, fosse 'amJehe pro­
babilmente r·ealizzabile ·o comunque (!Osti tuis.se 
una buona base ài dilseussione. U ·Governo ità­
liano nòn l'accettò per obbedienza all'imperia-

lismo anglo-am-ericano e per odio anti-s ovieti c·o .. 
Il Go·verno i t aliano seguì l·e potenze angl·o-am·e­
rieane .nei v:o1l1er e scludere l'U.R.B.S. dla[ Me­
diterr.alrueiO, :nom vohm.do •a'mm,ett-ere ·ch1e è nio­

.!St :ro i:nt81r-eS!~.~e ~che nell: mare ohe ~ci-rconda il'Ita­
ha vii siano quante -più potenze. è poss:il)ì1e, es­
'S)etndo quest·o @J rnezz·o mighore per ·evitrurv1i 
un pr-edominio es-c1usivo, non v·olendo oom­
·prend·ere ·che Inghilt.erra e Stati Uni.ti vlolgHo­
no ehe l'I trulita ,sia liin A,fri.·ca ·sola ooln. q11a:khe 

· ,G_ecina di . migHaia di .coolies, prim~o Gorpo di 
·qualche mi1hone di fa:nt·a,ocini da mam.da:r;sii all 
lnaoel·l'o. 

La parte de:l ·T,e:r:ri tori·o ;}·i·bero t:riitestino 'Oocu­
paJha dla;lla JUJgo,sl:avi~a è perduta. « Le M.a::IlJ(1e » 
Oflg-ano uffi,ci•otso del .d_te:m·o,eristian.o Mìim:istro 
delgli affar.i iSteri ·francese, ha seri t ho i\l lO 
luglio; -

« p ,er diir·e 1 a verità, la s partizione ·dia! Ter­
rf,tori'o Libero di Trie:ste .sulla balse ·deLLo sta­
tu quo, V·enendo rrra zona B celduva aJl\la Jugo­
.sla,via ed essendo ll'estiHuita a;H'Itaha la zo111a 
A oeou:P'at.a da.gli Anglo-americami, appare già 
·oome 'Una prOIS'pett.iva rubhas.ta1nza V.ef\olsimlirre ». 

Ad 10ignd modo la dttà di T·ri•e1s:te •continua 
ad essere occupata dagli Amerieani ·Cihe non 
mlostna~no ;aleuna in tenzliJone di allldarsene. 
I.noltre la ·sua rovina è oNnJaJi - 'purtroppiO -
quas i 'inJervi taihile. La 0essionoe deU'u!sn diell por-

. po dii St,ettino a.Ua Oeeorslowvochia da pa.r't·e ·dtell­
la Polonia .segna ·per Tri·este l~a perdilt·a dei 
·domm;wcri ICJOIIl ~!'EuroP'a ~ce.nuro-oriental·e. La · 
Juogo!slavia ha Fium1e, Bo1la, eoc. Che rimane 
!a T:rl;lestle? P~er f!a,gio:nli di p-arte, il Gov,8'r'll!o De 
Ga,sper.i: non a,c,c,et tò .oJ'i tn ::d tare .sulflra balse odel'­
la. r!1conois,ciuta. itlaili·anliltà di Tr;i,este offert.a da 
Tito, -coline non ha voluto a,oeettrure l1a nomina 
del goovterna.tore, · •pil"Oplols'ta fleOOillbem,elilte drul­
l'Uni'o'ne_Btorv·i·etiea .. Questa no1mina avrebbe sal­
vato l'unità del Teritorio l.iihero, orm'a;i ·nmve­
·Ce perduta. I g·ov,elrnaTIJt·i d.talliilani ha,nno 'P'~~re­

rli to fidarsi della promessa delQe tre 'PO't.enze 
iÌnperiaHii1stie. Questa promessa 1IlJOiil ·si è :r,eruliz-

·zata e .nom :si reallizz·erà plitù p~chè è •ehi'aro 
che i oosiddenti « gov·erni amici » - secondo la 
formu.J1a d~:l':ooniolreV'o,1e .S~orZ!a - non hanno 
a:l,cun !iln tef\esse .a porsi iCJon t fio la .J ugoS'la vi a 
tit~na, sono anzi ben lieti di farle piacere a 
1spese dell'Italia, e d'altra parte a Trieste-città 
essi ·ei st.ann'o beni-s~irrno. 
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L'Itwlia n 'on è stata amme:Stsa neH'O.N.U. 
La oo}pa è dieltl'U.R.S.S., ,s:i grida. Mia p.erchè 
mai l'U.R.S.S. dJo,v-rebbe aec,ett.a~re ~che nel­
l'O.N.U. si ·11a.ff.orzli la maggi01ranzta già a lei 
os tHe, mentre s i rifiuta l'ammissione di al:cuni 
Stta~ti . sub>i amiò? Bm.,ehè l'U.R.S.S. dovrebbe 
favm1ilre 1'-a.mmission!e dtei~li'ltallia li eui gover­
natn ti ·- mri!n!ì-stri. uomini p01li hci, p.rurti ti ;­
,fanno dell'anti-So!Vi·ettiiSiJllo iill loro programmla, 
l.a Latro band'iera? Percbè l'·oiDiO'rev·orr:e D,e Ga- · 
speri n:on ·si è a.nel011'i3i 'ptl"esuaso ,ehe li[ ewpo di 
un go'vterno nom pa1rla. .e non wgl~ls,c.e eo!ntTo un 
altrz.,o go verno od un .altro Sta't'o, ·c.ome ·può 
f~r!lìo m {:ta1p0 di Un -pa.rt~to, <Che 'IliOln r.app.rle.Sen­
t'a tutt'a la nazione? 

n Tlrattat-o di patl)e miOlll è .s t·rutlo nè •Sirurà re­
vis ionati{). Oc:col'1retr·ebhe tperciò 1'-aooorrtdo di 
tutile le .n,a,z,lònti flirm.atarri'e -ed è evi.dlente che 
il oonsJen,so d-ellt'U.R..S.S. nloln sarà nlla.i o-t!ienu­
t·~ dall'a,~t~ale pol!itica del Governo 'De Gasp-e­
ri, perche e ass urdo che l'U.R.S.S. c.onse:nt'a a] · 
riarm-o di un Paese .che proclama di V·oler es­
·OOre tia.:rmat-o per ·f.ade Gia~ guerra. Re'V'isiiolllte 
uni!la.t.er:al1e? Se all'ItaHa ·to ·p.errnettes,sero -le 
·p?t-enzé ca,plit'a]i.st,e, dò signl~fj,chelrebhe un peg­
_f;;J~Qir.a.~ ~ en t o 001nsiderevole ·dei 11a1ppodt~ .liln t,er.­
na.zi olna!1!i, sarehbe un pmls:so notevol,e verso t]ta 
guerra, com·e quando Hitler -stra;cciò il trat­
·tato d!i V-er·S'aJiJil,e,s, ri.a~mò, ·occupò la Rerua­
·ni-a ·ecc. 

Tutte J,e ·quest1.oni ·che più int~SISwno l'Iba­
l' ~ 'a E( -s-o'llo a.ggr.atva t~e a ·nlois·bro .dJalnmo ~m que.­
's ti ·uJtim.i rne'si. ~Si giun~e a dire che ,san'lebhe 
~~if,a.to peggi•o ·8~enzn.1 l'ade,sione rul p;at.to del 
~0-l"d- A.tla .nfik.o. Veramente, :peggio d'i ~così... 
E p·oli ... i101rs.e l'ad,esi,one ·ai è stata Tlitc.hi!est·a od 
1:mposta? N:o,n è forse v'ero .'che Q·'Inghlilterra 
nolll f!ì'31 VIOil.eva ·e ·che gli Stati Uniti 'll'Oill l'hanno 
s·o111-EJcitata? L'adE·s ione aJ pa:Mo dlel No-rd­
A t.lan hc~o è, i. n rea.1tà, una. dimostTazione g·na­
tlti 'kl. <h -serv,~ll!];smo, un'01shent·a;ta dimo1st.raziioln1e 
dii lant.i-so:vietistmo, s·enz;a. aJ]cun vamtaggio, ma 
·Cion -dan111-i not·evo.Jj per gli intei'Iessi italiani . 
I fa .t t i lo 'P::rfOIV ano. 

*** 
. Un allitro frutt·o ·nuovo -e di non ultJi:rna itm­

po,rtamza è }a peuiz'i,otne potpolta·re per ilta pa100, 
-contr·O La gue1.rra, contro il patt-o del Noi'!d­
AtiLanti.co. _Al 7 l~gmlo ooUe schJe~ glià conse-

gnate 'al Parlamento er.wno ,state raocolte cir­
;ca sei milioni di firme •COSl ri•ptaJr"tiìte: 

Piemonte 5-92.661; Liguria 405.499-; Lombar­
dia 787.125; Alto ·Aldige 23.856; V·eneto 36Q.742; 
V-enezia Giul'Ìa 73.096; EmiHa 1.087.629; To­
scana 933.592; Umbria 148.000;. Marche 
177.900; Lazio ·388.055; Campania 321.024; 
PugU.e 242.490; B.asilicata 40.086; Calabria 
188.092; Abruzzi 139.599; Si ci-ha 288.985; Sar­
degna 40.000. 

È 'i)aci!],~ - n o.n saJpend·o che rultro .dir"~e -
'scherm!i1re questa imponente mwnlilf-estta,zlii()IJl·e 
popolar,e. Eppure il .suo test-o-base è st.at.o scrit­
-t-o da UJ11lO s tori c;o ·catt01Ji.co. EJppu1~ vi hiamno 
a.dEtrit.o uomini e. do.nmte di ·og-ni parti!to oe d-i­
ogni ·dl1asse. Eppure è la prirna v.ol t-a d11e sti 
mruruif.e ta, ~ ~ .n questa fonna1, la vo1ontà di m!i·­
lioni d.i l tali ani, malgrado .le vi·olenze, le dif­
fide, gli tarrbi trii rpiotlizi-esr.h!i. A le uni '.Pr-eJfettli, 
che non hanno tr-ov11~o alcuna legge r.epub­
b~i·oana -e 'C!OistitnZ!i.onale -da po1te1r talppHcare: 

~sOJno giunti ad a·p;pi.g1i a11si .aH '.ar.tlitcolo 2 della 
'llegge di P. S.; ta:l fam~gerato 31rtilco1!o 2 utild!z­
z·ruto da1i ~asei·sti per sequestl'!alre giornatli e 
iSCiogHere associazi-onri e parti.t;~. I 'Prefethi ~e­
pubbhcani (! ?) g1li ~anno dato la .stess!ru iUe­
g-.ittE!ma linterP':rte.t/alz~orne estensli.v~a dabrug1i dai 
fase i1s t i , souprendo c.be la . r.acc.oa:t.mi dtel:~e firme 

~c ostituiva una gr·aVìe mifnaocia ·per l'o:ridrine 
pubbHco! Ciono:nostante oltre sei milioni di 
Italiani hailllno vo·tato a -scheda aperta oontr-o 
la ratifi·ca d-el Pattp del Nord-Atlantioo. Riflet­

t.a;Jllo .. Gov.erno- e m~ruggioranz-a. Già due v-oUe 
il 'poploll,o italiani(),, in meno ~di ~cinquant'anni, è 
stato (~OiiJ1volto ;:!n po'riti-che es-ter,e che, nJel mo~ · 
m-ent·o ·decis-ivo, han'Illo dJotvuto essere ~ovtesoi.a­

te. N~l 1914-1915 l~il ,Goveirno ha duvu!io ;a!bban­
dona,I-e i 'veoehi ·rulleaJt i e pas•s-arte :dialPtaJl1tra paT­
t.e; nel 1940-1945, per sailvare ,l'Italia è stato 
Ilie081S.ari·o spezzare l!e 1ruHeanze ~eontrrut te dal 
go,verno ~ta;s,c.isfa e .s cat~enare tl:a guerra eivlile. 
I miHoni di Italiani cthe hanno firmato la pe­
Uizione ~a!mmom.'isCiomo le elrus'si dlitrig.enui 1etd il 
Go,vernJo ehe è · st;o1Ha una rpoHbca estera con­
tro .J.a quale -si ,s_.chitera oonz'altro g-ran pa.;rte 
del popo1o itJa1ilano, una poJ'iti·ca ester-a la qua-
111e non miri ·SO!p:nmtt-utto .aJlilta pa·ce, :l1a quale nel 
momellito ,dJecisJivot, :debba essere 1aibbandontaJta 
per tenere il Paes•e fuori da un -conf1it,to int~er­
nazionale o ma,gari possa ooncluder.si im UD 
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necessario rovesciament·o del fronte :per volon­
tà papo1wr•e. 

*** 
La •poihti·oa~ ·estera .di~l GoV1ern1o De Grusp.er,i­

Sf.orza, ·ch~ si vorrelbbe o~g"i 'rendere d~ef~initiva 
oon la ratifioc.a del prut·to del Nord-Atlan1tioo, .è 
i·spi1rata da cupidigia Idi ·&ervi;llilsmo, è tpriva dii 
·ogni di.gni tà nazfonale, è animata dal - cieco 
·odio antieo,mUJnista e anti.sovi·etic.o. 
· Epp111re daJl 1943, ta!lmieno t.N~ v;oHe, l'U.R.SB. 
ha avuto p·er l'I tali a - !IlJO:n. 1per tìl ·p:rurti'to '00-

. muni:sta o per Uin g'O'Vern1o qualsitalsi - gesti ·di 
oompr.ensj:one oe di ami11cizia. Il .governo .sovieti­
·oo tè 'SIUalto. til prrli~no a rieonosioor•e 111' g01Vern1o 
Ba•dtogHo ~ed a m'andaroe un •suo ambasoiato~e 
s·cegliiemdoJ!o fra le ·persollla;]ittà di p'r.Ìimlo •pi1runo 
della su.a .d~plomruzia. AUlLa propiOs·fAa, jugo>SI}ruva 
recata dall'onor·evol·e T·a,gliatti di trattare la 
questione giuliama sulla -bas,e della .ri-cono­
sciuta it~lianità di Trièste, è supponibile non 
mamca$Se il tacito oonsenso dell'U.R..S.S. nè 
ad ogni modo 'ne sarebbe mamcat.o l'a~poggio. 
È ·ormai noto, ~del rest·o, che nel -contrasto 
italo-jugoslavo l'U.R..S.tS. frenò Tito piuttosto 
che non l'abpia spinto. Gior·ni a.ddi·et,rn il g·o­
verno sovietieo· - cmne abbiamo già detto -
proponendo di nominare uno svizzero come 
governatore del Territorio Libero triestin'o 
offrì al.I'ItaHa il mezz.o per evitare la prevedi­
bHe mossa jugoslava: De Gas-peri e Sforza 
norn .eapir·ono o fecero fin,ta ... Preferirono far 
s~hernire l'I_talia ·oon la prome.siS:a elett.orali­
stica anglo-fra,nco-americWn.a e C:Oill il com;pro­
_Jnesso Bevim. 

Gli è ·che va1 pohhca .estera D·e G8JS1per.iHSifoll'­
~a •non mrira 'alffatto ;a . tutelta.re gH intwessi 
permanent.ii ie generali} del popoilìo i tal1:ano. Es·sa 
è _i.spir,a\t!a da.Ha paura ·che dlolm!na i grup!)]i 
monorpoU!~tSiti italiani 1 quallli' 1S01no t:hs·posti ·1ald 
·estser•e . i valrva.ss-nri dei grand!i feudatari nlord­
americani e ad 8Jecontentarsi delle bri.riole ehe 
questi lasdno Jo:ro cade:rte. · Contempo~aneru­
m.ente è suc.cube -dell Vtatircano. 

La Chiesa ca:ttolica, orgJa.nismo I"eligioso, 
economico, politico internazionale, ha sempre 
diféso innanzitutto i suoi interessi _- bene o 
male intesi, non è qui da discutere - al diso­
pra e sp-esso contro · gli int-eressi nazionali ita­
liani. È storia -veecbja e risaputa: tuHi i go­
verni dei vari Stati della penisola, gli uomini 
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politici, gli storici ne sono sempre stati con­
sapevoli ed hanno s pesso reagito. Oggi · il Va­
ticano è !animato dall'anticomunismo più cie­
co, dall'antisovietisino più for,sennato. Oggi il 
V ruticano conta solo sulla crociata anti-comu­
nista ed anti-sovi·etica, su una croc1at:a con­
tro i movimenti che definisce - come già . de­
finì 1altri• nei secoli scors i - eretici e sovver­
•Stivi. 

Il peggio è che oggi l'Italia sta diventando 
uno Stato pontificio, che la democ!"azia crist-ia­
na è sopra:ttutto uno strumento della politica 
vruticanesca, che il Governo De Gasperi·-Sforza 
sta diventando un organo esecutivo della po­
litica d'oltre Tevere, i-l braccio secolare. 

Non è forse ,signifi.cativo che parlando al 
congresso d. c. di V·enezia l'onorevole De Gn..­
·Speri abbia definito Mao Tse tung unà persona 
che fa la guerra, entra in Sci·ang;ai e prediea 
la p1a..ce? Con un tono mai usato neppure da 
Truman che pure è il capo -di uno Stato ch-:3 
ha giuoca:to molte carte su Chang. Kai 8cek 
e le ha perdute, con 11 tono dell'« Osservatore 
Romano » il quale vede in Mao Tse tung solo 
il preteso per-secutore di missionari e della re­
ligione cattolica. Non contestiamo all'onorevoL3 

·De· Gas peri . il diritto di dolersi·, come privato 
ci•ttrudino, deUa vittoria riportata daUa rivolu­
zione ·cinese, ma contestiamo al capo del Go­
verno d'Italia il dìritto di' basare i rapporti fra 
l'Hah:1 e la Cina sui suoi rancori, il diritto 
di · rendere più difficili le relazioni· politiche, 
culturali, -commerciali' fra il popolo italiano e 
quellÒ cinese, méntre si . dovrebbero allacCiare 
il più pres~to possibHe rapporti diplomatici con 
la Cina liberata. 

Nè è un -caso - s:enza d~h.mga•r0i - 'che ['u­
llità sindacale sia stata spez~ata quindici giot·­
ni dopo l'a,llocuzione pontificia al convegno 
degli aclisti, prendendo a pretesto uno scio­
pero ~enerale ehe i dirig·~nti sindl:licali demo­
cristi8Jni avevan·o- 31pprovato, nè è :uin caso ehe 
l'adesione al P.atto Nord-Atl.ant!ioo sia statJa 
·offerta da De Ga~peri~f.orza e :ehe ·ogni con­
b·asto si·a stato. soffocato nella democrazia 
rristiana dopo i dis.corsi pontifici del Nata.le 
1948 e d-el febbraio 1949. E .si potrebbero ci­
tare :miHe 1arrtri 1fatti i .quali e~a~r~att,erizz:an:o 

.la poli ti ca del Vaticano e provano il confo.r­
mism·o del . G·ov-oono italiam·o. ~a soOIIll~ica 

·caus.a cert.a di gravi oonseguenze sociali ... 



!Jisegni di legge e relazioni - 1948-49 

*** 
La politica estera De Gasperi-Sforza è una 

pobti·ca di pretesa « grande potenza » rh e vor­
rebbe 1egare 11 popolo italiano al carro ~ii 
trionfatori ·piuttosto male in gamba, i · quall, ­
d'àl~ra part·e, hamno. sca.r.::;issima intenzio~e di 
difendere il territorio italiano o di dare le arnù 
per la di,fesa - ci ,pqniamo per un moment·o 
sul piatno déi fautori del Pa~t·o del Nor.d-Atlam­
tico - ma pensano di fare innanzitutto dd 
nostro Paese una .specie di <<terra di nessUill·O », 
come è di·mostra;to dalle discussioni, e dai pro­
getti nord-americani· per il riarmo, i quali non 
considerano l'Italia. Potrebbe d'altronde es­
ser·e una· fofltuna; in uri certo senso, se sapes­
simo approfittnu.rie, per rimanere lontani da 
ogni possibile conflitto! . 

A taJe politica estera l'o.pposizione tutta neUe 
varie correnti conh·appone una politica · vera­
niente nazionale, una politica dello Stato che 
raccoglie · l'adesione dellia g'rande maggioran­
za del popolo e ne tuteli gli interessi generali 
e permanenti, una politica saggi·a, prudente, eh.~ 
in ogni cruso miTi ad àttutire i eontrasti illlter-: 
nazionali, che non speculi sui dis:.:tccordi fra 
le vere grandi potenze, che non riduca gli ita­
liani a servi od a cagnoli ringhianti .stupida­
mente aHe ·calcagna di popoli ben più potenti , 
una politica che punti sull'accordo fra l·e g:ran­
di potenze, che non rinunci· ad alcuna proba­
bi-li-tà di mantenere la pace; che .sfrutti ogni 
possibilità d.i tenere il popolo italiano fuori da 
o.gni futuro e deprecabile conflitto in'ternazio­
n:nJe, pur reS'tando ogni partito ed ogni ceto 
sociaLe libero ne.lle sue .simpatie per questa o 
quella -concezi'One di vita, realizz-ata in questo 
o quello StaJto. 

La scoperta .dell'America, la cireumnaviga­
zione. dell'Africa e lta ~scoperta delle nuove vie 
di comunicazione con le Indie tolsero all'Ita­
lia, nel seool.o XVI, i,l [privilegi,o di ponte tra 
l' Àsia e l'Europa, spostando i· maggjori traffici 
dal Mediterraneo all'Atlantico. Il taglio del­
l'istmo di Suez · ridette :al :Mediterraneo una 
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parte della perduta importanza. Ma oggi per 
lo sviluppo del continente americano, per quel­
lo facilmente prevedibile del continente asja­
tico, per lo sviluppo dei mezzi di comunicazio­
ne e dei mezzi bellici, il Me~li terrameo ha 'de­
fini>tivamente eessato di es&ere il ,centro del 
mondo civi·le. Noi pensi•amo che una terza 
guerr·a mondiale può essere evitata e .sempre 
pi~ fortemente lotteremo per la convivenza pa­
cifica dei due .sistemi sociali che oggi domi­
nano il mondo e per ra trasformazi·one senza 
guer.re del ,sistema capi:balista in sistema so­
cialista, ma se, disgraziatamente, gli imperia­
lismi anglo-americano dovessero provoc.are un 
confli·tto bellico, ebbene, è ridicolo pensare che 
il Mediterraneo sarebbe nuovamente e necessa- · 
riamente il ·oentr·o della l,otta, che la Valle Pa­
dana sarebbe ancora uno dei campi neces.sarj 
di batbaglia. . 

Anche se questa situa~·ione del nostro paese 
non piaccia a chi risogni un'Itali·a imperiale 
od un'Italia eampione della crociata Janti-bol­
seevica, noi pensiamo non solo che essa nm1 
può .es&ere modi:fli~eata, . ma che ·può essere be­
n<efioea per il po1poolo itaJLialllo il quale ha hilso­
gno di V.iv;ere e lav'Diral'le in 'pruoe. Di quest-a si­
tUJruz.i,one storica, delle attua~i oo•ndl1zlilomJi 1n­
berJlJe e inter~nruzliormlli, la nost:rta poL~hca este­
ra na:zional.e ne ·pN)fitti ·e 111001 si oOOOltCTeti nel 
Patto ,d.el Nord-At.lanti,co il .quale indica la 
wJUeità di rllpl'lentdere :la OOI'ISa a~1e a!VVOOitUre 
ed! talll1e guerra 'PerHeguit~a dal1a :bomghesli.a ita­
Jliana p·er ,sess:ant'·aillhi con r.i1suJltati crutastr~o­

ti.iJCti. 
L'·oppo!Sizio'ne . ViO\terà quindi eoht·ro la ratifi­

ca del Patt.o del Nortd-Atlamtico, dichiar-ando 
runche non legli'ttim'a 1a .tSUJru app:r1ov.azione da 
pal'lte ·dlella maggioranza ed affer1Illarrudo nooes­
sarr!i·a una ·po!lWtioca ~estera non !i1spirata dlal -in­
teressi st:r.anieri o di classe, nè da odii teo·1ogi-

. ,ci, m.11 mirante ~solo rud russi,curare al p,o,polo' ita­
\l'~aJno la ·pà,ce, l-a libertà, 1i!l loavor.O. 

P ASTORE, re latore della minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 'ltnico. 

Il Presidente della Repubblica è au-torizzato 
a ratificare ed il Governo a dare piena ed intera 
esecuzione al Tratt.ato del Nord-Atlantico, fir­
mato a Washington il 4 aprile 1949. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ll ffìciale. 




